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I L CARÌHNAL DI GRANVEL-a,

‘Vicíre di S. Maestä nel?Regno

. …di-Napoli. '

Enchepiù me/ì‘jbno -Ì

(Principeſacrojcbe

~ .da molti Signori ſ0.—

> ² no ſtato fregato di

.f ‘ ſcriueÎ-e la vita' del

› 7 glorioſo ſonfeflbru

Santo Franceſco di 7’401:: mio ‘Padre,

dg'ìdemta da tutti con grande ardore?, `

per eſſcre nuouo 'Santo nella Chieſa di -

Dio , nondimeno dívmndczm all’vltimo ‘

con tante pre biereflon ho .voluto mcî

a’zre diſod '- fidi-0 raccogliendòlflu ,
per quanto bopoflſiuto , da fedeli ſcrit—

torifl* inpArtétolareda vna :Bolla dé

*Papa Leoize XÎEt confiderando l’af

fittiónq,c’y* l’obligograndcffibe tengo :i

V.Ecçdk’j‘ quanto quella/ia deuotiſ— '

ſima di quefl‘o glorioſo Santojao volu

.A ` 2 - to,

  



r- .

"to , che qùeflefi'tz’cbe dſc-{dò fquÃz Eol
nome Òfizuſiòrfizo. .A lei dunque l’ap

preſento non_ ornate diſcielea lingua,

non di rara dottrinaflon d’alto/filo,

ma dipuro cuore , e’y* diſincera diu0~

tìom’, non degne di comparire alla pre

ſenz‘a di tanta Eccellenza’, ma sì be”

' cò’formi alla pouertzì dello Spirito. mio.

Degniſi vaflra Eccellenza vederle 120

lentieri , e?" leggerle che co’lſuo home

lefinì alte,eon lafu-a altezKagì-àt‘e ,

`con la ſuagratitudine ſara”fimorite,

col fimfimoreſa‘ranno ben trattate da

* tutti . v?dalla ogm' ſuogiuſz‘o deſiderio

adempizu . ì

D1' V.Reùcrcndíſs.& Num-.Signoria

Il piccjolo ſeruídqife_ ` 4' l

' Fra Gaſpare Paſsàrello - z

' Minimo Generale



“Ann‘ , “' 'f *.~ſiE, OMINCZAKL'A‘ .:P R I’M-A

` ;Pane della _vità del Glorigſp 'cauſe/L

. , .- - - ſmSMFMÎZ‘JÎ? di feel-.z '- . ~- -

IL glorioſqsſeruo ,.& amico .di Dio ,J

‘- Franceſcoduçe‘òzpadre indico deli’

’ordine de’ſr'ari Minimi, ſecondo v`L1 car

nelhebbe 1* orſoine da honestiflìmipae

..rtllti_, il padre ci iamato Cinemas; la

madre chiamata Vienna., &sfuröngdelçs

- le parti di Calabria., priquìflcia deli-egno

di Napoli :~ il cui padrcfu di Paola, `8:

* lamadi‘e dz’vn‘casteilo detto Foſcaido…

ngesti ambedue , nella ſede di Christo

battezzati , confermati, 8: allenati come

.Veri catolici, 8: legati fra loro con vinco

lo di matrimonio ſecondo il rita-delia…

ſanta Romàna Chieſa , oſſeruando fra.»

loro la_ fedeli-1‘ matrimoniale viſiero lunñ.

_camente ſenza ſax'finlíuoli. Ma perçhe

Pecci-no Iddio quan o ſhrra. il .ventre d’

alcun-1,10 fa à- uesto fine , acciò che iù

mirabilmente 'nuouo l‘apra,&qu 10,,

che naſce,non eſſere èr libidíne, ma c0

,noſcaſi eſſere dono 'uino—Ec—coui-la priñ

'2 ma madre della gente Hebrea d’anni,

- Portò ellael’op robio della steriiixà per

‘inſin’al nqnage mio anno", &nondime

no generò oi Iſaac, ilquale fil promeſio

alla bene 'ttione di'turte‘ñie genti :coſi

ancora… Rachel ſu lungamente stçriie ,8.:

ñ . 3 non.;



6 _La vira di Sante

nondimenoñgenerò Io`ſeph , ilqnale bebè

be il dominio di tuttol’Egitt0: chi ſu più

force di Sanſone , 85 più Santo di Samue- ‘

le , 8: nondimeno-quelli due bebbero la

madre fierileèera vecchio Zaccaria,& fi.

ñmilmente Eliſaber ſua mo lie steríleènö..

dimeno nella vecchiezza ell’vno, Se del

` l’altra fu concerto San Giouanní Batti

fla, il quale fuprecurſore del Signote-E..

ra sterile Anna moglie di Ioachim ~, 82

nondimeno da lei‘nac ue vna figliuola ,

che ſu Maria. madre el' Signore . Cre

daſi dunque per-li-eſſempi, che iii-prolun

gati concerti‘, &oli- sterilí arti 0a iono

eſſere molto iniraîzili . Per a* qual coſa.;

Giacomo , 8c Vienna fecero voto’ al Si_

nore,che ſe á loro prestaſſe qualche ro.

'e, la darebbono al ſeruirio ſuo 8: co i‘ſre ‘

q'uentando ogm giornoin oranom , sta- `

nano con grande ſperanzaîaſpertandol a i

fuma prole .- - -

8:'mmla ”miu-?tà del San”.

F‘Arto il voto piacque al Signore, che

~ Vienna haueſſeà concepere ,. Se coſi

'nell’anno del Signore r 41 6. nel rem o di
Pap’a Gſiiouáni xxiij.nacque il- beato uo

mo,& ſu chiamato Francelbojìl'qualnel

ſacro‘ fonte battezato,—80 confermato col

ſacramentod'ella Creſima fix eduqatqda
i h _ o:

\



. .. , J …e . . .,

' ~ Franceſco diPaoZd. . › V

Emigenitóriſotto'amore,& timer-.di Did

la cui natiuiuigpnma che egli naſceſſefu

dimostrata con. vn mirabillumedi tor..
cie acceſefl'iiba dinotoe ſopra il cettod'el-ì

la ſua @n.51 lcgge,.che gra’n ſella fece la *

caſa d’Abramo per la. nariuirà d’Iſaac:

ma di questo Santo ne feceſesta 'turca la
corte celestiale. Di Giouan Bactista. diſſe”ì

l’Angelo al-ſacrificante 'ſacerdOte Zacca

ria.” ”minima aim‘. mùlfl’ gxzudeózmt.c0ſi

della.natiuitá di questov Santoſi rallegra..

tono gli A ngeli per la virginita , i profeti

per la proferia , tuttii Santi per la futura
Santità…“ « -‘ ì , a.. .>

Si ”arm come fu Parlato nel tempio per il

- "n' ` ' vomfstta.

ONde eëllli dádo chiaro preſagio del-a

. la ſua tura Santità cominciò à ſe

guir la ſolitudine , la religione , 8t à dare

` opera alle affidueorationi,& digiunizdel

che accoroendoſí i ſuoi- genitori circa...

l’anno della ſua età terzodecimo ſeconñ

do i1 voto da lor fatto , lo ortarono alla

çaſa di ſanto Franceſco , a a citta‘ diſan

Marco ,e ( coſi ſi legge eſìere stato fatto di

Samuele,&della glorioſa Ver ` e.“*ambi

due oflerti nel tempio ſetödo a promeſî

ſione fatta da lor parenti ) per -eſſempio
:011m , chei voti farcide figliuo’li ſi ì deb

` A _ 4 bono



3 . La vita dì Santo.- ‘i

bono'ſeruare)d0ue il ;glorioſo Sanno eſerl

mnella ſorte del Signore ſtatue vn’anno ,’

8c paſſato l‘anno non hauendofatro pro-s

ſeſſione alcuna.chiamando i ſuoi genico.»

ri,li pregò caldamente, che lo portaſſe@

nella chieſa di ſanno Franceſcod’Affiſi ,p

8c di sáta Maria de gli An eli per ſua. de

uorione , iñquali accettan o il ſuo pio del

ſiderio l’accompagnarono, 8': hauendol

viſitate le dette Chieſe con deuotionu;

8c’. finito il peregrina‘ggio ſe ne ritornò &la;

lapatria . i

Sinmn come laſci‘a la “fa, &nun-dì:

nell ’bere-ma 3

i- Inito il viaggio della ſua deuorîone

acceſo dell’amor diuino abbandonò

la' 0312,85 Li’parenti, 8tſecretameme nel

l’età di quattordeei anni-ſen’andòn de- ‘

ſerco , come canta la Chieſa nel ſuoioffi`

cio . Relic‘li: ”familia-.:lamhumor” Pe..

:gt . Diſſe il Signore, che Gionanni ven.

ne nel mondo nello ſpirito , Se virtù di

Helia,-& chiama Giouanni-Helia Ener-ra

ion del ſiro,& luogo, conciofia c e am

Èedue furono nel deſerto :v perragion del

vruere , impero , cheambedue furono_ au‘

Him-anti: perraoion dell“ornaco ,impero

che ambedue Furono veiliti ſenza alcu-`

no ornato.; pcrragi‘on del 2-310, concioſta

che
Ln.

 



*" Traneeflo dz' Paola Ì B

'che come fiacolaardeua la pen-'oladell'v-~

110,85 dell’altro: donde appareflheil` ben

..to huomo foſſe stato’ ſucceſſore delliſan…

Li heremiti: Heliàz 85 G iouan Battista per

.Llîhabitan'one ` del deſerto , done viſſe , 8:

` ,Rene con ſomma austerica molto tempo.

‘Ginori-a come miracoloſamente eomíxeiM

- _ed-flcñr_ cin-fl- - *av-L. ì ’.‘~.…"- 'è‘ . ,i _.4- ‘ '.Î)

r Tando il glorioſo ſanto nellf‘heremo

ES riuolſe il filo penſiero in ‘edificarÎ vna

`chieſa dista’nte da Paola" circa Vn miglio…,

'ottenuta prima licenza dalla‘buona me*
ìnìioria di; Pix-rho all’hora Arciueſeouo di

,Coſenza :, onde egli ſi‘: il primo ,che c0

minçi-ò danaro!" filndaméti,&effizndofi

..tra 3 i ,vi cini dinolgato g 'da tutti .blu V hi

”vennerogentiad: aimaffiflln-i@RE

, -uano all’bpcnalakrì portauano 'calca-pie

tre,cemen›ni,'& oltre coſe-.neceſſarie .rifil

curo edificio, . Silegge , all'horá efferu

comparſo* vn ‘certo frate all’improuiio,

vestito ddl’habito diſàni—Tranceſeo '3-8:

,inner PÌPÎQÙÃLbeato Erancèſco di» Pao

~ la,che haueſlè cominciato la. Chieſa coli

picciola , Be commandatoli , che haueſſe

quella, sfabrian‘, &.hauerglidiff-:gnam

vn‘altra maggiore , 8: dicendo. il Beato

Franceſco dl Paola , ’che-leſne-ſorze non

erano_ baſi-anti condurre fine coſi

’ \\- c ott-md.



e73- Ict ritardi Santo-~ ›

ande Opera,egli diuinamente gli riſp'o;

fe: chel’onnipotente Iddio in neſſun c6.

toFli ſarebbe-venutoñm’enoflz ſubito ror- `

te e mura`eſſere diſparſo. Onde non'ſen- 1

-za ragione molti hanno stimato,colui eſZ-ñ

ſere! ato il beato Franceſco-Il giorno ſe_

guente venne vn gentil’huomo di Coſenñ

'za,ilquale portò al detto beato vna gran

quantita d’oroflcd’argento, perla fabri-.

ca dellachieſa . Onde ſecondoil diſc-

-gno *del luogomominciò .ad‘edifièar‘ la. i

Chieſa di moltarbellezza,& di granda...` i

ſpeſagne mai dall’affidua fatica ceſsò , tè l

non quanno attendeua all'orationi, 8c di. ‘

-uini officij r 8c quantunque egli foſſe-dal

continuo digiuno -, 8c vivihe del tutto‘

conſumato -, pure non ceſiÌua mai con le:

proprie ſpalle di portar calce , leana , '82'

altre coſe alla fabrica neceſſarieÃ quale.

Per ſua deuorione ridotta in effetto , con, ‘

filo dormitorio à modo ~di monasterio,

nell’età ſua d’anni decenoue cominciò á,

vestir frati di quel medeſimo habito, che

lui portaua , imparandoli a vinere hone

.stameme , facendoli ofl‘eruare vitaqua

drageſimale‘.

si ”arm l’humiluì dels-12m . .

. Gli‘ era tanto humile , 8: affábilenel’:

r :om nare , che mai11me vienna à:

L" .



p Trance/'cadi Paula.;- *E*

, che delle ſueEat-Ole dolciffime inuañ

ghito, 8c incredi ile dolcezza di parlare

Wmo‘rato,&quaſi ripieno diſ iriro di

. uinanon ſi foſſe partito . La ſua umiltà

lodimostra… il nome dell’Ordine da lui

iflitùíto, chemm‘e eſſo voleua eſſere il

più minimodi tutti; cofi volſe, &istitui, ›

chefOrdineſuo ſidiceſſe de’Minimi3 ,8C

eſſendo; fondatore del medeſimo ordi

ne , 8t general correttore ,ſi ſè ſempre '

.(Pe’r q-uano le ſueforìe baſìamnojil- iu

baſſo di tutti: 83 per dare eſſem io d’ z u

~ñ1ihá~ägli altri., nomſiſtiegnör condo

ñſcendereà fare opere iù ſeruiliaE ſſo ſei;

-uiua i ſuoi diſcepoli: tauqlaſpefſe ñvolte

{copaua la Chieſa, Brpoliiù gli altari,8c

~accommoc‘lxma i panni, &altre coſe per.

tinènzi aſculrodiuino: eſſolauanacon le ,

proprie mani-li panniede 'gli altri’ fiati ö:

;trimrde’noniri),~ .L ’i ' . ;` ‘ . w z

' ’Sin-2rer l’hffireîzadël’laſüa vir-z; ,

ET eſſendo »ancora giouane, &standm

ñ’ v_in Calabria mai non caminaua, ſe

non coi iedi ſc‘çtlzi,etiandio cr ghiac

goſpel' _e neni per monti, ſat ijacuti, ſie.

pi , qſpme, ne mpzer ciò( ben che d;

grani. nnopeſo ſpie volte oppreſſoſhzr_

neue_ ne i piedi leſione alcuna.. Più volte

{u Viſio bauercaminato co’piediſnudi

. o"\



?E e La vita di Santo

ſopra il fuoco, 8:hauer portato coni-:3

mani pietre caldiffime, 8: aſocate. …Era

mirabile l'austeritá della ſua vita , laqual

per ciò -ſi dee stimare più mirabile;.per

che nell’infantia, adoleſcentiagiouentù',

Vecchiezza, 86 decrepita eta, tra fatiche,

digiuni ,. vigilie, astinenze ,,85 innume

rabili macerationi del corpo : oſſerùò,

quaſi il medeſimo modo di viuere e ›

Si ”arm come la fica-.vira fil miracoloſa;

‘
.~› .

ONde :i riguardo di'questc, .8c di mel:.

'ce ’altre ſue ſante opere coſi la. gra,
tia dello Slpirito _ſanto ;abracciò questìñf

huomo ,. c e per ſuoi meriti ,. 8c priechi

nel nome-di Chriſto-.ſpeſſe volteſono! añ.

ti cacciati i demonij dai corpi de gli huo

mini ,. 8c molti iufermi o preſſi da diuere.

ſe ſorti d’infermità 8: gia‘ da mediche. i

Frati, 8c vicini a a morte ſono stati ri

ottiñ alla ſanità'di prima . Il medeſimo:

beato molti ſcemi di- ceruello , 8: di me

moria ,. 8a: che. eranodebilitatid’intelli.;

genza ha ridoui-à ſanità ,- à molti zoppi

,ha reſtituito il caminare. : a ſordi lîvdito ,,

a‘ muti` il parlare,á~ciechi il lqui-leproſì'

h a fatto mondi, à morti ouero hauuti per:

morti ha darola vita, Br illumeyitalee .
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ì:

.Si nam; il miracolo d‘vnarupastema int”

”bile ſituata_- ñ -

I legge, come anticamente vn genti

l’huomodetto Giacomo di Tario,Ba

rone della terra di Belmonte della dioce

ſe di Coſenza , hauendo lungo tempo pañ

tito vua apostema grauiffima , 8: incura

bile nella coſcia,e non giouando i più va…

lenti medici , e chirugi, chel’apostema.›

ognidi non peggiorafie , ſe ben adopera.

uano ogni ſorte di remedij , gia la coſa.;

era ridotta in deſperatione della ſalute ,

_‘*al fine il detto Giacomo moſſo-dalla fa

ma della ſantita, 8c de’miracoli del beato

huomo , il qualeall’hora dimoraua nelle

terra di Paola,non ſenza ſuo, diſa* i0 ven

ne :i lui, 8c li-mostrò la piaga, 85 l racco

mandò con molta deuotione al beato

huomoprima , 8c poi à tutti preſenti par.

ue la piaga raue,&.miſerabile, 8( i—mpoi`

ſibile quaſi a .ſanarſi ,- ma il beato li con~

figlio; chehaueflè fer—ma fede , 8c ſperan

da in Dio,che.da lui~ haurebbe-gratia del`

,la ſanità: 8c mídò ſubito vuode’ſuoifiìa

- tig-the coglieſse alcune frödi-d’vna herba

detta vngula cauallina ,che naſce in quel

luogo,&,che li rtaſse certe polueri,che

il' beato, tçneuam ſua cella ;- mentre liſi-n…

.E eſseguil’ordine, il beato huomo_ Iſeo!…

r To
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zo all’imagine del Crocifiſſo vicino, Se ſo

regò , che al Barone, che confidaua nel-

a gratia della ſua diuinita‘ gli haueſſe di..

mostrara la ſua miſericordia, 8:poco da.

poi eſſendogli portate le fiondi,& l`e pot..

neri , come ;mena ordinato, fatto il ſe

gno della Croce, poſe vn poco di dette;

polueri-ſu la piaga, 8t la ricouerſe con tre

di quelle fi-ondi,& l’inſaſciò tenendo fer

‘ ma ſperanza in Dio, che uarirebbe, poi

.benedicèdolo gli diſse , c e ſoſse ritorna

to á caſa ſua,che poco meno di uattordi

ci miolia era diſtante. Hor’egli auendo

cana cato vn pezzo ſi ‘Volto alla moglie

chiamata Giouanna , chel’hauea in quel

viaggio accompagnato , 8: le diſse : á me

pare ,.che ſia ſano , perche nonſento più

quel dolci-e attroce, 8: quella peſſima.,

puzza , 8c hauendo giá_ palizato vn certo

monticello,Giacomo deſid—:rando auida

mente di prouare,.ſe poteua caminarp,

ſcaualcando cominciò á caminare c0 i

piedi ſuoi , 86 percotendoil piede in ter

ra, neſentendo più dolore alcuno conob

be ch’era libero 8( ſano, coſi il marito 8:

la moglie‘ rendendo gratie á Dio , 8: al'

beato Franceſco di Paola , conſeguito i]

` lo‘: deſiderio,ſe ne ritornarono a caſa…
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i 5' ‘ Se’ ”arm il mir-tralodîwflrflpiaro’.

Ei-medeſirnigiorni quaſi , nella Cit

‘ - tá di Coſenza ſu vn certo Marcello

di Cardilladlroppiato di mani , ,8: di pie-,

di , Se tutto leproſo, 85 che haueua giàv

perdutala vo‘ce di modo , che a pena ſiv

poteuaintendere il ſuo parlare : costui ſu

-condOtto da ſuoi parenti in Paola al nio

nasterio dinanzi al beato’ huomo , ilqua—

'le moſso arcompaffione ,orò al uanto in.

ſecreto, poi ritornatol’alzò per a mano,

8: in un tratto restò guarito de‘ membri., .

86 mondo della lepra . - Guidone Lipanto -

gentil’huomo Coſentino infettoîdi ,gi-a.

uiffima lepra nella caſa di Paterno,che.s

all’hora il beato huomoedificauafleneſh ~

dna lui lo restitui alla ſanità..

Si ”arm il mirato!” d’un muto,… \ ` '

‘ ’I ſcriue , come hauendo il ‘medeſimo,
ìbeato huorno cominciato a fabricarc ›

vna caſa vicino alla terra di Paola ,li ſu,

A portato v-n muto dal naſcimentofllquale .

~ ‘eſsend‘o da ſuoi padre , e madre laſciato -

vicino alla Chieſa , lor diſseil beato huo

mo,ché con alta VÒCeſeco tre voltediceſ

'ſero Giesù ,- ehe á .lui ſciorrebbe la lin

-gua : &cofi cominciádo il beato huos‘ o
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8c ſeguendo ſuoi padre, e madre , íImutó

ancor diſſe con alta voce Giesù , tal che

libero , 8c intiero della loquela perſeuerò

fin , che ſuWiuo . 1.0 ſe gridare tre volte

coſi per riuerenu'a della, S .Trinità,della_

quale ‘A‘íene ogni grafia . Qgesto nome

Gicsù è virtu, imperoche :ì i ciechi ha do

nato il vedere, a‘. i ſordi l'vdire, á’zoppí 10

andare , 8c á i muti il ”urlare , dono á i

morti la viva. La virtù Ji questo nome po

ſein fuga tutta la diabolica potestá , ch’e—

ra ne gli oſſeffi corpi . Bello nome ſu

fatto ;ì noi ſapientia nella predicacione,

.giustitía nell’aſsolutioné’de’ pecmti, ſan

tíſicatione nella gonlxcrſatjonc ,à reden—

zione nella paſſione. Quefio nome Paolo

portaua in preſentía della gère, 8: de’Rc ,

3c era come rilucente RucerniſoFx-a i] cá—

delíero posta. Qgesto nome Gíesù etiam—

dio è di molta ſoauità 5 onde dice Bernar

do . Sc à me mſcriuj,e’ non rm' gusta, s’iñ.

"ui non leggerò il nome di Giesù ,- ſe tu di...

ſputi , 8c conferíſci meco, á me non ufln

ſe fra noi non ſonarà Gícsù. Westoe no.

mc aſcondito-ínnanzí il ſecolo,ma riuelañ

‘[0 , 8c manifesto nel fine de’ ſecoli , egli è

nome ineffabüemomc inestimabüe ,- anzi

flauto più mirabile, quanto inestimabiler;

anzi tanto più gratuito , quanto dato.

Sì
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, ` SiMqil miracolod'vnñ Dom”:cime .

DI più Giulia figlia d’Anronío Cat-L~

- lano ,~ che habxraua. nella detta terra

di Paola-cieca dal naſcìmento,che in tut

to erat priua della‘Vista , eſsendo da ſuoi

padre , 8: madre condotta al beato huo

mo, il quale all‘hora flaua nell’horco del

la caſasil beato huomo ſpiantò vn‘herba,

8( ſattole i! ſcono della Croce la poſti ſo

gmgli occhi ?lella donzella , la quale ſu

. irocominciò à vedere, 8c della vjsta go

dè fin che viíèe. Nonxhauete letto del Si

ore , come illuminò il cieco ~ ato , con

y auerli qsto i] fango ſu gh' occhi : ma..

, qucsto anto il fè con l’herba .

Sì narra il miracolo di duebuomíw'

...fi -. gu dimora'.

Ella ſabrica delia detta caſa di Pa

terno , eſscndo due huomíni,che ſa

ticauano cauando 1a terra , oppreffi da!

terreno , tal che erano stimatí morti da

tumſif'u chiamami] beato huomo , che li

ſoccorreſse, che aià era xui preſente : Fe a

ríre la terra in Ìue partì , il che cſsendo

atto , furono rítrouati viuí , 8: ſani i duo

à'atigatori per grafia ſua ,come è da cre

crc . ‘

u
Si
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Si ”ap-ati] mirata-lo. di cme

ton:ſenîgfnoca..

. r_-Î’-,. ì 'i%:,-_- ſ,'"-"

Sfondo venuto vn’Antonío Arch’itet

:ore alla fabrica. della .dritta terra. di

Iìaçerno, 8c haucndo ordinato il Beato

huom‘o ad vn certo &aregiouanexto ,- chq

iui habitaua, chcfi cocefièro cet-.ce _fame

perdarglí da mangiare, ?nel ’fratcupoſc’.

vm pignata. conle dette .1116,8( acqua.

fredda ſopra l'a. cenere -ndla cecina ,8c

hauendoſi diſmenrícaro di accenderui il

fuoco ſe n'andò : 11 beato `huomo trader:

doſi , che le dette ſane_ fuffcro *cotte , ven..

ne co’l ſuo ccnuírato- in ~cocím , ne vi ri

trouaudo fuoco , Antonio riſe tra ſe stcſſo

dell’ordine , 82 della. mcnestra, che non_

foſſe cominciataà cocere ,~ alquale il bea

` to huomo díſſc , che già era in ordine 11

~ mangiare,& toccò con la manoIa piana

ta,laquale ame euídentemcnte,.cheÎ›OL-i

fiſſe, onde e ſane ſubito furono cotte, tal

che il detto Antonio ne poſſette mangia

re , per il che il detto Antonio , 8: tum gli

3]er preſenti , ne rcstarono preſi ”gran

difiì'ma mar-Miglia@ “ ~
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Sì ”arm xl mxratola d"umz lampada

acuſafinzufuou .

1

~ ,L medeſimo beato huomo defideran

do vnëiorno ( come era ſuocostume)

-vdir me a, entrònella Chieſa, 8c non eſ

ſendo all'hora acceſalalam ada ( &eſ

ſendoſi partiti alcuni di uel i, ch’erano

venuti per aſcolta: la me a à tor del ſuo

co , & giá lo portauano) il beato huomo

tolſe la corda della lampada.- per calarla ,

&la lampada nel mezo dello ſcenderp

ſenza altro fuoco , miracoloſamente ac

ceſe ſè lume , onde i circostanu' acceſero

deuotiffimamente le candele neceſſarie.;

per la meſſa., che s’haueuada celebrare

all’hora.;Penſate,che queſta lampada ac

ceſa per-diuina virtù ſenzafuoco , mostra

gran ſàntità di queſto ſanto , concíoſia._- ,

che Iddio diuinamentediſ ſe , che tutti

li elementi haueſlëro ‘W idito a‘ questo `

anto , hauendo fatto miracoli in fuoco ,.

in terra, 8: in acqua,come appreſſo ſenti

retu .. ñ ~ .

` Ci ”arm il Miracolo delſigliuola d"a-*nu D971—

na wdaua 'vicino 4/14 marte.

z Sſendo nella terra di Mont’alro del’~

- …la Dioceſe di Coſenza vn certo buo

. “ » , mo
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m0 chiamato Franceſco della detta tem

d’vna febre coſi acceſo, chei medici in...

tutto lo deſperarono della vita,& gia‘ fla—

ua nell-’eilremo , 8c hauendo preſo tuttii

ſantiffimi Sacramenti della Chieſa à ciò

ordinati,& hauendo( com’è di coflur‘ne )

vna candela. benedetta in mano acceſa ,

era da tuttii circostanti già stimato per

morto: all’hora Giouznna ſua madre ha.

uendo ſpeciale deuotione al beato Fran..

ce‘ſco di Paola con le lacrime ſu gli occhi

lopre -ò , ehe ſi foſſe degnato guarirle il

ſuo fig iuolo ,- 85 darli_ la vita., acciò che

conl’aiutoſuo peteflèro ſostentare tra.)

ſuoi nepoti, figli gia‘ d’eſiò infermo,v 8: 0L

tre di ciò promiſe, 8c ſe voto deuorameu

chele immeſſe adempito quello ſuodeſi`

derio , ch‘ella haurcbbc ſubito renumiare

le vanità di quello_mondo , 8( nell’habiiq

della terza regola del medeſimo beato

huomo ,. mentre era viua, haurebbe ſem~

pre ſeruíto à Dio., haueudo ella già ſarto

uesto voto, ſubito il ſuo figliuolo quaſi

a morte reſuſcitando cominciò à mirar

li circostanti , 8c à star meglio , 8c doppo

alquanti giorni ſu reſtituito alla ſanità di

pnma,& vifi’e dopoi quaſi trema anm- -
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Si ”dir-z il miracolo &una; bianca” ’

d’orcia' ſimo-m..- .

~ Tando il medeſmo beato huomo nellá

giá detta terra di Paternovn cert0,ch.e

pariua di biancura d’occhi,lo venne ;i tro

uare, 8: lo pregò humilmente‘, che lo vo..

leſſe aiutare : alle cui \preghiere moſſo il

beato huomo riuolſe vn poco di‘bomba

ce bagnato nell’acqua ſanta ſopra la cat

ce veraine, che iui era er la fabrica della

Chie a , '8c con’quella‘ inettò gli occhi di

nella macchia ,- 83 ſartoli ſo ra il ſegno

:lella Croceſubito lo liberò ci; ogni but-1

cura, 8: macchia . -

Si ”arm il miracolo d'w'e mom tronto_

dentro lo neue; .

NEL tempo dell’Inuerno hauendo

- certi cacciatori della ter-ra ne’ mon~

ti pieni di neue rirrouato vn’huomo , che

non haueua ſegno veruno -di vita ,lo por

earono er ſepellirlo nel luogo, doue al.

thora" beato huomo’habiraua; ilqualc

nfiguardatolo per charitä diſſe ,~ ?elio

huorno' è viuoa &'riuolto àlui di U,

Sergi in iedi ,- 8c camina . Alle quali

tarole c_0 ui ,ch’era in ‘punto er eſſere;

>7 urtatomſepoltura, s’alzò ſu ico comin.

- cia-nd“
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ciando pian piano a‘ cambiar-$83 entrato

poi in quell’allog iamento,8: reſocillato

col mangiare, 8c ere, ſano come era pri

ma ſe ne tornò á caſa ſua .

Si ”arm il miracolo della _fizmopceprdmte

. ‘ ` dom entrò . r . ,

DI più métre nella. detta terra~ di Pao—

la s’edificaua la caſa del ſuoordine ,

8: la. calce fi coceua nella ſomace; accad

de ,~ che ò per. ſouerchio fuoco,ò per alt—ra.

ragione,la fornace staua per cadere . Al—

_ l’hora i maeſìridi quella non ſapèdo , che

rimedio forni, ricorſero al beaco huomo

8C li narrato il pericolo , aîquali riuolro

diſſe,- Per carità andate ;i mannare , 8L ;ì

me laſciate il penſiero della fornace ,- 8:

eilèndoſi partiti-quelli , ſi ſèil ſegno della'

Croce , 8: intrepidamente entri) in detta

fornace; 8e eſſo _ſolo riparò‘la ruina ;8cdi

là vſci pòiſeaza alcruia _leſionc-z -EI nonè

mar;uigüajlequelloſiipeiÎò-qliesto fuoco

‘ ardente ;implemghe-ſecondo s’intende-'4

per le parole; del reiìzonſorio dell’officioz

era acceſo del ›fi10C0zdcll²àm0i-…diuino dé‘

rro il cuore ;per iiquale. minigò*ogni este—

rior fuoco. San Lorenzo nonfii offeſo dal

fuoco della craticuia Î coſinè anco il beat;

to Padre ;dal fuoco della 'caldara ardenz- ’

’U--. ,',~Î›. 2-ñ * Lì
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Li 'tre figliuoh Hebrei furono posti per

mano d’altri dentro la fornace ardente,

ma queſto glorioſo ſanto da ſe steſib ſVi

entrò. “24- , -

Si narra ilmiracolo d'wzaſmmparo Pericolo

d"una’bomburdou.

Aluò ancora Giulio Bartucchio Cit

tadino di Paola,il quale c6 gran mol

titudine di giouani (.doppo la morte del

beato huomo) dal castello difoſenzw

Werſo Paolffivoleua condukle vn gran...

pezzo di bombarda : &,di più vi erano a

tirare venti para di bu01 ,- 8: eſſendo in_

vn certo luogo di endino , nó molto Ion

tano da Paola , etto la Macchia, acciò

che il pezzo calaſſe a‘ poco ;i poco , haue—

ua inuolto vna ran fune di naue , done

staua attaccata a bombarda,ad vngran

de albero, doue er lo veloce moto, che

dallo ſcorrere de lo [miſurato peſo ſi cau

ſaua : non potendo,ne l’isteſſo Giulio , nc

tanti compagni ritenerlo: mentre il detto

Giulio( iù che non erano bastanti le_

ſue forze ſi sforzaua. d’interno l’albergo,

doue era inuolta la fime , caſcò diſteſo in

terra , 8: li ſuoi piedi s’inuilupparono fi-z

gli intrighi di quella fune, si che in modo

neſſuno offerta [campare di romperſi le

gambe or che per gratia diuina : abrac

' > ci ande
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'dando l’albergo gridò con grandiſſimi

deuotione aiuta me meſchino , ò beato

vFranceſco di Paola ; 8c ciò detto ( coſa_

mirabile à dirſi) il carro , ſopra del quale

fiaua la bombar‘da nel luogo dipendino

ſubito ſiáfermò : 8c‘ apparue al detto Giuñ

lio vn certo Frate dell’Ordine del beato

Franceſco di Paola , il uale con le ſue_

_prolprie mani tenne la une ,- all’hora Giu

io iberato da táto pericolo,&-tucti quel

li, ch’iui erano venuti à riſguar'dare ad v.

…na voce gridando miracolo ringratiaro

no -l’onniPot'ente Iddio , 8c il beato Fran.

ceſco di Paola v: 8c l’isteſſo Giulio con li

piedi ignudi dinanzi à tutti andando al

monzisterio del beato huomo per memo

ria di coſi alto miracolo,& per-deuotione

vi portò la ſua imaginc di cera, che haue—

.ua i piedi inuolti nella fune .

v

Si”arm m mirozolo diſtro”:

m0 da vn certo fra Antonio dell’or

,dine de’ Minori ,lettore, huomo dottiſ

ſimo ›, &ó' di intiera vita , ancora nelle ſue

publiche prediche , cioè , che fuſſe tanto

preſuntuoſo , che haueſſe ardite ( eſſendo

ſenplice laico , 8: in tuttoignorante di

lettere) promettere la ſalute à gli ama- ‘

an:

chendoſi male di questo_ beato’huoi
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latizaccaſcò che il medeſimo filare Anto:

nio da gli altrifijati ‘del detto ordinedei

Minori fu mandato“al medeſimo beato

huomo , accioche delle coſe antedettp

-l’hmtefféripteſo : ilìquale eſſendo vènu‘èo

álui; 8c h‘aiiendolo 'molto ripreſo ,'85 da*

-to‘gli É‘t conoſcere lav ſua; igìÎoranZa-fy- :Se

gro'ſiez'íad’ingevno -: l’huomo dl D10 fl‘i
constah'tiffimò, &‘Patientîffimoì_ ne pun-k

“to altera-to ,² ne‘cbmmoffo ì er :autem-x

giurie , ìëè‘,1ëialedittioñi‘ ’è‘ anzilaccostranl

doſi-'al fiìódoîtoîſe con_ ſe’ maninu’dei :iz-f ’

'z'óni ardenti-,"85 z strinoe‘ndö'qual—li àñfiio

pore‘re— ›, paleſemente' imofirò z'che er

virtù di 'Dio era 'ogni ’coſa‘pjoffibile :i ar'

fi‘. Oñde’colaíflconoſcendo ch‘áarifflma'

mente la ſemplicità › dell’huomo', '8c la.;

*fede z’ 'eh’og'ní, eo'ſa egli òpera-uaì- 'per di

uina grati‘a ,--ìeàper ardentiffimo 'ſpirito

di fede ," gittát ’ dinanzi— a‘ i ſìioiîpiedii,

85 quelli ſirettamente ‘ abbracciando ;83

sforza‘rí'dóflì baciarlſzcon grande humil;

t'à gli—dimandò'perdono‘, ne mai sfalzìò‘,

finche il beato padre non lo‘ benedice‘fſe ,

Onde-auuenne , che'colui , ‘che dinanzi

Publicamente n’haueua detto"male,con:.

ſeſſale il proprio errore ragioneuolmë;

'leinälzauaìalcielo con 'vereîöèîdegneg
;lodilai-antitä- del beato huomo. ì

,"- ` .-~ 'ñ 1

vó- e u . , .. ., < ,,.

4:1.; ‘v ~, ’LM‘



"2p
La ‘Pim di Sonim

Si ”arm il miracolo difuocofgno roof-,omd’wz camerier- delPapa . ’ '

A onde la fama diquesti miracoli di,- ì

ſcorrendo quaſi per tutto il mondo,

eſſendo_finalmente venutaall’orecchie di

Paolo I I. di felice memoria,fu cagione,

che il Pontefice mandaſſevn ſuo Can-ne-`

` _riero à Pirthodi`v ‘buona‘memoria, Arci:.

ueſcouo di Coſenza, commandandolí ,

che diquesti miracoli pigliaſſe d' 'vente

informa-;times 8: dapoi nelithaue e da_

to auiſo _certo della verità : il quale-Arci

ueſcouo deſidçrando obedire a‘ i com

mandamentidal; Papa , nehauendo per.

ſona , che meglio dell’isteſſo Cameriera

ſe ne poteſſe informare , 8: farne più fi

del relationi ,- ſuaſe , che eſſo , 8c ‘Nn

compagno , c e li diede , fuſſero andati

inſieme al beato huomo - 8: che della ſua

vita,- de’ miracoli,-&‘della fama pigliaſſe

piena informationedl Carneriero appog

iatoſi al conſeglio dell'Arciueſcouo an—

äò à ritrouarlo : 8: mentre ſalutandolo

voleua baciarli le mani, il beato padre lo_

ricusò ’arduamente , 8c lo pregò , ch’eäl-t

haueſſe dato à baciarle mani ai _lui ,- '

cendo , che questo era più conueneuole ,

&mt-Im più giusto , poi che Camerie

ro era prete tlc-nta tre ;anni prima : 11_ Ca

: A , mene
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meriero facendo tra ſe ſteſſo il conto, co

nobbe ch'era la' rVerità, 8c ſi maraui liò

dello ſpirito dell’huomo, 8c ſi-ritr e in

camera á ragionar con_ eſſo lui , Se eſſen—

. do il loro primo ragionamento della coſi

ardua , &difficile vita., che diceua il Ca

meriera , non porerſí ſoffrire ſe non da vn

molto robusto , 8c` agliardo huomo z il

beatopadre ſenten o queſto accostatoſi

al fuoco , 8c togliendo con le mani gli ao

ceſi carboni ſenza cuocerſi punto diſſe -.

A quelli , che con effetto cuore ſeruono

il Signore , ‘Nbc iſcono tutte l'e coſe.

create dalui : il Cameriera ſpauentato

da coſi fatto miracolo gli cercò perdono,

8: volendo con grandiffima humiltà ba—

ciarli i l iedi ,-öc il beato huomo recuſan

dolo ,- .unendo tolta la vesteſua con le.; ,,

mani , 8c baciandola ſi partì da lui , 8: ri

tornato al Papa gli narrò le mirabili coſe

che haueua viflu . ~

Si narra il miracolo quando poſto il ma”

> ‘ . di Sicilia.; .

I legge nellavita di quello Santo de

_ ſcritta dal Romeo nelle vite de’San—

`ti , padroni diNapoli , che volendo paſ

ſare il beato adre di Calabria in Sicilia ,

forſe per vi :tarei fratelli , non c?Volendo Ì

l mai-mari riceuerlo mll‘íbarca ſeman Ì



'2 8 La vita-dz‘ Santa ~ ~‘.

che-príffia bon foſſero a'gatí ,non‘ostanî

te,che ſi-nptific‘aua l’a—Ea ouettá; il &lo;

riqſovſantp confidato-al a virtù di‘ñío

per- eſpedxenreñdi ‘pàſſare disteſe il ſuo

mantello sù l’acqua del mare, ponendo

in melo' il ſuobastone per albore’ , ſi poſe

ſop’ra inſieme col ſuo-compaano , Sc con

proſpero Vento camí‘nando fu visto in alñ’

to mare' da gl’ isteffi marinariñ, i‘quali :i

You-..piena co'nfeſſarO-il loro errore , -85

ooſi miracoloſamente il beato padre finì

il ſuo viaggio; .Il’bcato-padre fi riçorñ

dana delle parole-del Signoredetteà oli’

*Apollolí ,- Chi crede-in me , l’opexje, c e

áo faccio ,le-farà ‘ adcor'effo ,.Di Christo

fi legge zche caminò’sù l’acque del mare

ñ di Galilea : &però-'quello huomoconfi

dato nella viçtù del Signore , volſeîpaflä-ì

re in questo modo il mare‘. .. ›- v

..-* t x… 1…;, i ',² "5.’I.._:ç-'

l Si ?MW/lil miracolo diam' Peſci morti ó*

- poi vini.
l '..gn- ñ , ' ’

Ra l’altra ope‘r’eſimiracoloſe ſi narra

‘ nel proceſſo deiſuoí miracoli, fatto

'l per Ordine della ſede 'Apoſtolica , in tem

’ o dſPapa Leone X; come trouandoſi il

Beam huomo nel monasteno di Paola...,

ch’eglí haueua edificato , gli furono pre,

` ſentau' certi peſci d’acqua dolce da vu.»

1 gergo huomo dfvn caſtello’ , chiamato
van a
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rende,dìst‘ame da Paoladodici miglia,

che’dicea‘hauerlí preſi il; giorno auanri,

&quell'jil beàmpadkepígliando con le

.m-ani7 proprieli vn'fom'e d‘:

acqua vi`ua,che hoggrdl fia _m dettomo.

nasterio , 8c ſubito continuarono 31:01‘.

nare in vita , 86 á natare per quel fonte,

doue &étte'ro circa due :mc-.fi .per. confirz

marione delmlracol .

L' -, ~ :.*flÎ -73-,1 ‘ 1"." T "‘

x'. ì .i - Mrfltaladelpane. ì . J è.

4.1 . l u"; ' A- ’>4",_.’ `‘ . Iſcrìue ancòra in detto' proceſſo _, c0#

me stando il beato pìafllreper‘ partire

?in ‘French-1;” c'ertohnomo chiamato -

*Paolo di Paterno, caſtello di Coſenza‘glí

11111222,- ~ O :Beätopa'dre laſoìaa' n01 pour-:xi

fox-ſani: alcuna-'coſa in memoria , &dan

doli vn pane.: :il detto Paolo loconſeruò

in ſua. caſa demo vna ca-ſlà , doue stettc

pe( cinque anni .continui intatto 'ſem a;

'purre’fattíone alcuna , 85 eſſendo poi ſue-ñ

cella vna gra'n fame in quella regione»,

.non hauendo‘ il detto Paolotcon tutt-11a

ſuafamiglía pertre'giorní 'contigui gu.

stato pane , non poſſendo più ſofleríreJ,

*pioliando quel pane , per tutto ílgíorno

. á (Îu’era‘ ne mangiarono rùtu' di detta ſa—

mí lia ,-ñch’erggo cinque perſone . Il-,fí

mi e fiſcrlue eſſere ſucceſſo in Corrigl-ía…

*ì ` ‘ dxÈÉÈLCO"



-îóſi ‘ La vita di Santo

dui-re vna certa acqua dentro il mona; ‘

flerio, con vn pane ſaríò trenta perſone,

ch’erano venute almonasterio per aiu- j

tare à condurre detta-.acqua .:O mirabile

Iddio, come volſedecorarej ſanti ſuoi

con l’ilìeflì fltoi miracoli t

Si narra *un miracolo :felpe/Ei.

Arraſi indetto proceſſo, come tra:

Nmolti eſcatori,che erano nella ma

rina di Pao a,ve n'era vno,ilquale haue

ua vna ſua Tonnara ,doue inſieme co:

:ſuoi compagni ſerrauano molti Tonm

dentro la rete : ma al tirar della rete ſi

trouauano tuttizdi ſuora , talmente , ehe

per vn meſe-continuo non haueuano oſ

ſùto tirare vn Tonno ſolo ,- erilc e11

padrone dellaTonnara come uomo de..

ſ erato pigliò eſpediente inuiare vn meſ

(ggiero al ſanto padre, che. haueſſe pre

gato Iddio ,- donde il beato huomo preſe

v vna candela , 85 la dette al meſſaggiero ,

dicendoli, che l’haueſſe portata al pa

drone, Seduto, che haueſſe hauuto ſe

de al Signore , che haueriano preſi de’

’ſonni‘, &coſi portata detta candela ſu

la barca fecero vna inchiuſa di Tonni,

che non li poſſeuano tirare, -coſi ſem- ,

ore ne prendenano in quantità . Vede- ‘

, co . . . f J
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no ombra de’ miracoli del Sionore : pri

ma ’h'à’uet'e letto il' miracolo del mare; ‘,

appreſſo del pane pòe‘hora de’peſci.

Vi ricordate in tutti li tre Christo nostro

Signore'fianeretoperaw ;quando calmi..

'nò ſu l’acque del- mare ;E ndo molti

pticò' ilpane., 8c ijuandok prendere vnz

moltitudine coPioſa-d-i ?peſcrnel mareOalileaà-S‘. Piena-o. .l‘— Îì > ìi z M .

‘Sílfflurm 'zii-mimmo _d'moîagmüo marti J'

‘ >3 ‘A Ò'Poì-w'uó 'v A
ì ». ;0: ` ſi ` ' i

clieìlfeéerno‘flddio in ’aſſenza eſſen

‘do chiamato ‘ii ñſu'o noìne z! ñoperaua mi

Îr'a’còli.ſi1egùe nell’isteſſo proceſſo, co

me vn certo uomo chiamato Giouanni

di Franco : di ſanto Lucido, eſſendo an

dato ad vn‘castell’o‘ chiamato Fiume.:

fieddo , li fu dato vn’ agnello viuo , il

quale ponendolo. dietro la groppa‘d'el

cauallo , fficceſſe— , cheper ’il‘camino det.

to agnello morì ondeeſſo Giouanni fra

{e steſſo‘ dicendo , hora vorrei vedere , ſe

fra Franceſco ſa’quefio miraco'lodi ſar

reſuſcitar queſto agnello , hauendo ca

minato ’circa vn m1 lio ſenti‘ detto agnel

lo gridare, &,conoſëendo eſſer viuo , rin—

gratiò Iddio della ſantità di questo ſan

IO . '

Biz… _ z , '

Ra canta iaìſanríçädi-questp ſanno;

B 4 "8::
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*ì ſi “….3 ` …z ;Î ſe‘ '

E qualicoſedimostrano‘chiaramem

- ' te _una-cerca manuiglioſazne mai

?a ſantità diztalîhubmo-J 3-8: la gia‘

ua, cluariſſima famaefl‘eudo giunta-all

l’orecchie del Cllristíanrffimo Lodoui

co,di tal nome vndecimo_, Re di Francia

.di chiaramemoria‘. , moflhflda‘ile ſantità

di tal’huomo , 8( -deſidqîrando vederlo in

preſenza , impetrò da Siſto Papa quarto `

:di pietoſa memoria , che ffinfliiandaflè

al ‘beato huomoin virtù .di ſantaobi-f

diema, Chofflldaüëzdaçalabriaín Fran
. cia,,doue rſſiceuendolo il già detto Re _con

' gran deuodone, 85 dimandando eſſer be

,nedetto da lui ;gli ſe molto honore, 8t

`riuerenzax;com’huon‘ro di Dio . a: dipoi

;conOſCÌlela ſantità dell’huomo,.á 1111,13
Î a ſuoi-:frati conſegnò ii luogo, -viſicinoalla

…Citta di Tfltonezvn palazzoreale, &,vm

:grande.,-;&r magnifica-caſa, 8( vna chieſa

;iper-yſoz &.habarariqne del lopfltoîFi-ance

;ſnodi Paola ,Br-ſuoi: frati ſe‘ edificare : la

-quale ſì vede inſino al di di hpggi . Yolſe

queſtozchristianiſfimo Re imitare C0

stantino iuipexadoreflhe fè il ſimiíe à Ro

--ma chſgozyaslazasz @M ;.

4 ?i{L 'z
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i Si ”arm la Spiritoprofezim

FV mirabile nello Spirito_ della pro.`

ſetia,coſi preuedeua le coſe futuro ,

come‘ſè'ſuſſero'stare preſenti . Rirroupnñ

doſi in Calabria predifièai Cittadmidi

ñPaoln'- il giorno 1,-&l’horad611apxeſa‘ñdeia

la Città d’Otranto da Turchi,- 8c aſian'

dopétrla’ Cittá ‘di Salerno predi_ e ,'doue

-- fidoueua ‘edificare il monasterÎio del ſud

ordine, il ſimile ſia: Napolil deſignandp

il m'onasterio : manoìn parëndo a molti

atto il luogo , per eſſere , che all’hora era

Parte ínhabitam , &çſendnañdella Circa`

prediſſe, comedouîeua eſſere-laîpiù parte

-poäzolata , 8-: nobile di Napoli ,comefi

ve eíper’ eſpierienza-ì; &in- Francia-ad

'~LAÎÒÌ 1a Ducheſſa dìA-nnio ;+83 Canoſſa

. deiCanoniani ‘redíſſeze’oìme I’dopuxañ‘j

,generare vn ſig iuolo 8c chimarîó’lîrana

~reſto; queſto fiizFranoeſco primoRc

di Franciazöcal Cardinal’íjiuliiíno della

-Rouer‘è ,.ch'all’liora ſiîrizromuañin Tram
cia , andando :îſiviſìtare ill'beató padre li

prediſſe il ſuuiro Papatoz’òè uesto ſu poi

'Giulio I I. il quale approbòſa regola , 8c
ñdette molti priuilegi’j aflìOrdíne:-al Cañ- 3

…meriero de Papa.- prediflè-ñil tempo del‘

ſuo ſacerdotio,çomes’è detto poco inan

zi _, {Saper breuittiv laſcio vna infinità di ſi..

.mdLP-TOÎCÎÌE; ` ,. i 5 é
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"gli JA ‘vira di Santo

Si narrano le ”gole laſciate à i ſim‘

' * '1 i. religiogfi.

Lpde,8c gloria dell’onnipotente Id."
dio z 84 amphatione della ſua reli--rv

gione, diuina iſpiratione fondò UL’

.Regole , de’ Frati ,delle Monache clau

firalv, 85 de’ Terziarij; 8c- comech'era. añ

marore dell’humilrá, &.quell‘avoleuaa,

che ſuoi fitſſe deſiderata , ordinò , che

li Fratidel ſuo Ordine firfiè‘roderriMiní-ñ

mi,&leSuore.Minime,& ordinò á quel

li,che idieci commandamenti di Dio, 8c

' iprecetti della Chieſapieni di ſalute con `

molta‘Vigilanzaoſſeruando,prestaſſero

obedienzaſedele al… Romano Pontefice ,

qual fuſſe ſecondoflffiempo , 8c faceſſero

profeſſionecon ſacri votid’obedienza.: ,,

caſìitá,ponertä , 8: vita quadrageſimale,

yiuere con perſcueranza, &,v’aggiunſp

xmoltioppqrtuni capitoli i, tanto circa il

, drizzare , 8c informare le perſopèdeila..., .

Regola di questi Frati., 85_ Suore , quanto

circa l’aumento‘, 8cdebice ofleruanze.; .z.

8c ` istitutione del culto di‘uino 5 le quali

Regole de’ Frati, 8c Suore’ con dieci ca

,itoii,& i uelle dei Tertiarii dell’vno , 8:

Faltro ſe o con* ſette, , per‘ eſſo pietoſa

rínente iſtituite tutte, furono approbatu,

8c confermate da Giulio Papaſccorèc‘lo .



Franceſco di Paola. 3 g

8c con molti priuilegij, prima conceſſi da

Silio quarto, Innocentio octauo,& Ale[.

ſandro ſesto.

Si ”mal’a/linea” dal magna”,, ó* L25:.

"i‘m .1' ' ‘HL ‘\ ÎÃ

.V di tanta astinen'za il beato ſanta,

~ cheſilegge mai-non -hauer magna…

.to came, ecia odio ammalato: però ordi

nò a‘ ſuoi fiati la vita quadrageſimale;

.nè beuùto v;no,ma ſolamenteacqua con

pane,& vna volta il di,& ‘oneſto nel rem..

po-delia notte: …8C ` uandofi-ſèmia il-cor

po relaſſare per la u a ñwdiaſoieuäa

ma narealie vcdte her e,&~1cgum1': 8c

ſpe e volte staua due , 8c tre giorni ſenza

ustar coſa alcuna . la. ualcoſa ’ſi cono-r

ccua, perche, Quelli religioſi', che li por...

tauano il ciboin cefla,lo ritrouauano’pct

.tanti-giorni in‘rîatto-;Î -In cibo prendeuür

‘ -Giouannilocuste . &.mdeſcluatico im;

.qndìoſantonon giaë ſanato- dilocuste;ò

:meleſèluatico :ma . diniol'to piu-vileibo

_.ſi.comentò 8,; ancora Îper -il ſementi-..Rm *

.diqddi'orarione il neceſſario cibolaſcia-ñ

ua…,DiGiouanni fi leggdchenonbeueua

Ninosnè cremoſa-..Coſi prenunciòJ'AngeÎo

alſacriſi‘came Sacerdote Zaccaria, Vi

num , 8c licei-'amnon bibet ,- i!? medeſimo

fi-vede inqueſjo ſanto ..

B 5 s‘
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N tanta duriſſima ſeruitù riducea quel

?itobeariffimo liu'omo ilſuo corpo,ch'e

non ſolamente lo macer'aua di continua

,inediaflom’e s’èdeno di‘ ſopratnia anca.

-ra di dormire,- il -ſquetto 'nell'eremo elia

Ja nuda terra ,- ’in Calabria quandostaua

nè’monasterij’era ſîpra f vna‘ſola t'auola :5

.in --Fr'ancia-eramái armenti 3' &l'a mag..

ñgior parte della notte ſi batteria ton ca.

tone, &- cordelle-..O penitenza diifitnto,

-che la notieflaquale ſuole eſſere :ripoſo

ä i ſatiganti‘; al-beato huomo era-piu tra—

Maglio . _ ‘ ' ‘i

x *i: - Si haha ilfmem dellafmz grafia”: t

' r "…i flirîvñ_›'.iì?-‘* nm: ~ ~~ . .

~ Ra tanto ſie-mente nell’orario”, che

:1- - diceil reſpóſon'o del ſuoofiîciogche

?conaffidue oratiohi frequentana leíchío

'ſe',in`1 erò che in-anai giorno andauaìalla

chi a ,8: itomaua in cella-&refereua le’medeliome orario'ni‘ , che'hatie'uu

dette in chieſa :’8: di ‘tanto -certÒ g'audio

riempiuaſi nella contemplati'one-,Îch'e-J

molte fiate, mentre ch’egli oraua nella-ñ’

ſua cella , ò iii-altro» ſecreto luogo ſu ‘ve

duto totalmente alzato da terra ~, certo

da niun ſostcntamento di como ſosten,

7 ~ , tato.
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_ i Franceſco‘di Paola: '37 ,

`tjlto . ſpeſſe-Volte deſcendeano gli Angeli

‘nella ſua cella á cantareinſíeme con eſſo

ñil ñDiuino .officiolz impero vche -ſi ſentiano

Ji cantidi ſuora 3 &çñtanro staua ratto nel.

la contemplatione di Dio, che eſſendo in

`-Iirarìi‘cia's &’venendö Re Carlo ‘Ottauo

per viſitarlo; chiamato più volre non vol

ſe mai'aprireiaſua cella : concio fia che

non-ſ1 curaua de i principi terreni , quali

doconſideraua il Re di tutti . ` , a

ñ” o '

"num , càmafienediffà i ſuoi Frizzi vir-im

;i ia’morre's'ózMià il Vie-Mind” ñ *‘

**jjn "o "17.) ſanflffe e Î ' f ‘ i":

- . 1‘- - Î'ſi‘ſîÎffi :Pink-73*?" J. ' `,

- - T'conoſcendo‘eſiëruvicino alfine del

'Elaſua Vita-per diuinaiſpírarione ,z i!.

beato huomo i—I'gior‘noìinan'zi ,~ che nio..

riſſe ( che-ſu il giorno delia cena dei Si- '

nore ) eſſendo preſenti moltide i` Frati

~ uoi,i quaſi davarie'prouincie , 8cerano vçnur’rà lui *z nellazmeſià. contien

tuale .doppo habet-tolto con rindxfſima

.deu'otion’e-il Sacramento de 1a-peniten

‘aa , conprofondiſſima humilr‘àì, 8: gran.

-diſſim'a effufloñé di lagrime'batrendoſi

-il'petro , tolſe' ldàlle, mani. :i’mprete del

ſuo ordine con molta deuOtione i1 ,viari—

-co della ſacroſanta Eucharistia : doppo i

hauendo reſe ratie molto deuotamente `

Gieſu 'EO-È* N* alla beata vergine l

i ~ Marſh…

ç> ~—~



3 8 la vita di Santo ’

Maria, &azurti li ſanti,eſſendo giá E.;

nita la meſſa, appoggiato al ſuo bastone i

( ch’era ſuo costume portarlo) ſe ne ri.

tornò in ſua cella co’ſuoi proprij piedi ,

quantunque per la vecchiezza ſuſſede

bile , 8c infermo . Il giorno appreſſo vc_

dendoil hear0,& ſedel ſeruo di Dio , che

gia‘ il tempo s’auuicinaua , che haueuá a`

partirſi da questa valle di lagrimë, volſe, .

che fuſièro chiamati-;i ſe tutti li ſuoi

Frati ,, 82 quelli tutti benediſſe.Vo ſe imi

tare uesto beato Padre‘ il Patriarca Ia

cob,' quale vicino la ſua morte benediſ;

ſe i ſuoi figliuoli , 8: come Chriſto nostro

:rcdentore inanzi la ſua morte ,- ſevp ſer.

mon: della pace alii-ſuoi Apoſtoli , coſi

uesto `beato Padre con molta chariti ,

alutiſericonſioli, &dolciſſimeparolpr

’ conforto, alla ſſaterna pace,& commune

oharitá liſuoi Frati .. E: comcſan Pietro- -

laſciò in ſuoſucceſſore Clemente, coſi il

beato Padre laſciò-in ſuavece ercapo

di tutta .la religione vn ſuo co ſſore__-,.

chiamato fra, Bernardino di .Cropulatm.

huomo diſantiſſima. vita , ſin tanto , che

à Roma ſi doueua celebrare il capito

lo generale , 8: eſegerſi '-nuouo. gene

rale,... -› 411.…» -

i . \ --’:,~-- 'z 4?;
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,Si narra l’mì deila vita , 'Ò- il ”mPo della

’ morte . , .

T a tal mododiuenuto all’estremaó

hora , nell’anno del _Signore r5 07. ai

due &Aprile-,che all’hora ſu il venerdi

Santo , .circa l’hora nella quale Christo

.pan‘ ~per noi: ,j 8c dell’età ſua ne gli anni

_nouantauno in circa, ſegnatoſico’l ſegno

della ſanta Croce, 8c ia' confermato de

bitamente di tutti i acramenti dell-L

chieſa , hauen’doſx fatto leggere la paſî

ſione del Signore inanzi di ſe conle ma

ni diuotamente gionte, 8: li occhi riuol..

ti al cielo , abbracciando l trionfo della

ſantaCroce pietoſamente, 8: baſciando

lo, con molta ríuerenza , reperendo ſpeſñ

ſe volte , Signore nelle tue_ mani racco

mando lo ſpirito mio, 8c altre pie orario

ni deuotifiiniamente ,_ hauendo laſciato

il peſo di questa came', come ſuſſe viuo ,

ſenza nor‘abil ſegno di dolore , ò dimor

te,volò ;ì Christo , 8: ſi riposò in ace. O

beata anima , che hora ornata ‘ clarità

viue felicemente nel ciclo frai chori de

gli Angeli , 8c gode, fruíſce, 8c poſſiede

con ſommogaudio la diuina_ eſſentia.: 8c
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mini, di donne, 8c di perſone religioſo",

per viſitare quelſ’huomoſanto mono ,il

' quale mentre ſu-viuo-era stato appreſſo

d’eſſi in molta veneratione , per 1mpe

.trarei ſuffragi j di quello appo la maeſiá

di Dio ,'ſuvcoſa marauiglioſa; che la cat_

:neluanoruſolorestò incorroìta Per tan

ſr'i giorni‘, ſenza pure vſcirnetvnn minima

;puzzazm'a più*toiìo.-vn- ſoaue odore ri

-dondò quttellajä: . ; 7x .r , - ~ -' i

- .t,':.'":u .

Si ”arm—ladcuatiam dei Vinerdìdi'quez

- ’ _ ;a -flo Sanzo' .- L , ..mm

. › '."‘>'Xí:ſ:* -ñ ’ ' "

`Er eſſere ſtata la ſua morte di Vener

~ ‘_ di ſanto , &nell‘lroradella morte.;

del Signore .~ Vindinacque anticamen

te gran deuotione appreſſo i popoli di

frequentare , 8( viſitare-'le Chieſe ddl

'ſuo ordine neiVenerdidell’ anno , im

plorando nelle lor neceſſita, 8c giuſte‘:

dim-ande appreflòl’eterno Iddio , dato

re d’ogni gratis. il ſuflragio, 8t fauore di

questoſanto , il quale merito' d’eſſere-pri

mlcgta’to nella ſua morte .di-tanta. nomi,

3c ſegnalato giorno.Onde Clemente Pa

pa ſettimo informatori pieno, chenella

Chieſadi ſanto Luigi di Na oli del me.

ñdeſimo ordine , ne'giorni. el~ Venerdi

per gran deuorione concorrea gran mol

nrudinedi gente dell’Vflo , ö; lîaſtroſeſ

o . La,
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ſo ,per aggrandire , 8c dar ~calore :i tanta

ñdeuonone , conceſſe_ per ſempre cento

giorni d’indulgenza a quelli, l quali ne'

Venerdi` dell’anno , có vn Pater nosten,&t

dmn AueÎMari‘aviſitaſſero la detta Chic…

ñſazz 8c. nella indulgenza in detti giorni

finte e cxöceſſa-.á ‘tutte le chieſezdel me~

43eſimoordine, ’come l’isteſio Cleméte.;

- ñinanzi haueua dichiarato , 8c rima d’eſ

‘ . ſo Giulio ſecondo,8z poi Pao o cerzo,co_`

me apr—fare nel libro-de i priuilegij del

-mcdeſimo o; ſine, 8c quella duration-;u

-fin‘al giorno ROC-ii’er "i .vede continua~

rr c-da 1 fedeli tutte, le Chieſe diquelio or_

ydine, &i1; particolare alla chieſa dcÈTÎL` ~

rſantiſſima l s‘ .nità>di,R0ma del medeſi~

,mo ordine , doue s’è vistomolte volte eſ

ſere-andato il Romano Pontefice in que

sta ſacra deuotione . —

Si ”arm la grafia hamuadzllii Regina ds

.e A: -' ›- Franci-;perſi oatofatro'. '

l’L-fl 'ì .-'Ar 3:.. ›

(LEonePapa Decimo nellaBolIa della

_ ſua, Canoniçatione dice , che doppo
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niſſima Claudia all’hora Regina'di Frati.

cia , moglie di Franceſco primo hauendo

fatto voro dinanzi al Generale all’horaL.,

del detto ordine , &alti-e nobili perſone ,

che ſe haueſſe ſarto maſchio,in honoru

’ del beatopadre li harebbe posto'nome.,

Franceſco : fe vn belliſſimo figliuoio , {Se
ì ſecondo il detto voro'li ſè impencret no.

me Franceſco , che poi mori giouinetro .

.Delfino , eſſendo ancor‘Vino Franceſco

primo ſito padre , del quale ſi afferma ſi..

milmente, chenacoue per deuou‘one di

questoSanto ,_ a» pet-‘ò ſii chiamato Era”

ceſco primo . ’Laſcio il resto di-qñiefla.»

parte ;ì testiaicare a ſuoſdeuori ;c e tie-_a

ſentono l'effetto, che sò,che non diranno

tanto , che moltopiù-non `habbiano da.)

due.. . ` , r , ` .

, et...

Si ”ammo la tanonìzflrioflede!Santo .

IL Christianiſſimo Re di Francia Fran

ceſco primo, 8c la ſua ſereniſíima Clau

dia Re ma vedendoi miracoli diquesto

Iorio o ſanto di giorno in giorno, mah

aronoparticolari ambaſciatori , 8c ora

tori alla buona memoria di Papa` Leone

X. che dizppo fatta dili ente in uiſitio~

ne, Sc in ormatione, s’fiaueſſe egnato

procedere alla ſua Canonizatione‘ , co

m’era di debito,8: ragione . Per laBua]

. 0° '
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coſa Leone X. ſe pigliareinformationp

in diuerſe parti della Vita, fama, 8c’ mira

coli ima,8c doppo la morte fatti, 85 al

l’vl mo visti , 85 diligentemente eſſami

nati diuerſi proceſſi nelle parti di Cala.

bria,& di Francia per-commiſſione della A

ſede Apostolica fatti con tutte le ſolen

nita' de iurerequiſite ſecondo la forma, 8:

rito della ſanta Romana Chieſa ſolenne

mente , il primo didel meſe di Maggio

dell’anno 1 s 1' 9. Papa Leone rVestito in

pontificalibus preſente il popolo, 8: tutto

ilñclero nella Baſilica, del Principe ñde gli

Apostoli in Roma proceſſe alla ſua Ca

nonizatione con queste arole. All’ho

nore dell’onnipotente I dio, padre, fi

gliuolo, 8: ſpirito ſanto, ad eſſaltatione

'ella ſede Cattolica ', 85 aumento della_

religione Christiana ,. ad accreſcimento,

83 conſolatione dell’ordine de’ Minimi,

con l’auttorità del Nostro Signor Gieſu

Christo, 85 dei beati ſuoi Apostoli z Pie

tro, 8c Paolo, &nostra : di ‘ſpecial con

r…x;^ 2, …m…r… ,in-.…4… …A …unu
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ra l’aſcriuiamo nel‘catalogo predetto ſi, 8:

eſſo come ſantocommandiamo , 85 di

chiariamo,che publicamente, &ſeneca

mente ſi oebba- adorare, costituendo la

ſua ſesta ,nel ſecondo giorno; del meſu

d’Aprilo‘ douerſi celebrare dalla vniuer

ſal Chieſa og'nſanno : 8c da luiçdouerſi

imFlora-re , &.poteſſi aſpettareaiuro .dal.

li fedeli-di çhriſìo,,,& meritamente tutti,`

*8: quelli vo' lia honore douerſigli dare,

&.rarequel o, che ſi comu'ene a‘ gli altri

‘ſanti Confeflòrí 'aſcritti nelcatalogo pre.

Îdetto. Molte altre coſe ſi ritroflanaſctiatcc

di uest'o glorioſo Santo: ma non m’è par

ſ0 t i douer iiarrare,ſe’nó ſolamente quel

le coſe , delle qualisî-ha-maggior nomia ,

perche ſarebbe_ inconueniente d’ vnſi de

ono Santo dire alcuna coſa indegna della

ſua eccellenza x ben ſi può di lui merita—

mente predicare ogni laude, nè ſi potreb

be ornare la ſua ſantità tanto ,che molto

più-non ſiano state le ſue ſin olariflitre;

virtù ,~ maſſime che in quel a vita non ſo

no deſcrittii miracoli ,iquali il glorioſo

ſanto operò in Francia,che(ſecondo s’in

tenc'e) ſuroro aſſai più di questid’Italia,

8c io per non hauer di loro piena ‘notitia ,

l’ho interlaſciati . Preghiamo dunque

l’onnipotente Iddio , che ſi degni hauer

di noi miſericordia _in terra , per li meriti

,ilTWj

…,...~—›
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ſpecchio di buone opere ,' Wine pieno di

gaudio eternamente 'con Gieſu Chrísto

Noſh'o Signore in compagnia di tutti i

ſuoi Santi, in-lècula ſeculorum. Amen.»

f' v

Qſt-’fia è ww prajſz i# lode di s. Franceſco.v

Bone Pastor Franciſce --ì "z

De Paula lux Calabria ,

Vír,g,rin1'catís.fiamme-zv è

Er aroma Thurouiç.
'ſli-puritam’s&mater;` ..“-ì ' '

Castiratís px-èdi-caxor , `

- Charítau's amplexator_ ` ’ ~

Sanfìae pacís mediato: - ‘ * ~ 4

Seóìmór'humílítatís , t, .:'. , v

Imicator verícatís ', v - u’ -

Conſeruator puritatís

Executor pietatís.

Blanda tu ſugicbas ,

Monia ſempre horrebas j

Coelestía cogítabas ,

Et @frena conclflcabas .

*
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Tu fundator Minímorum ,

Vítazque pan-um príſcorum

Renouat’or , Se multorum

Cumulator praemíorum .

O minime minimomm ,

. Recordare puſillorum, - ~

Nec oblíms ſis tuorum '

Salutis deuotorum . Amen-1. 5

" Command-”b .

Rancíſce parer’ pauperum , qui nobis`

dogma Minimum

Dedisti , da prxfidíum , precaudo rc

gem ſu erum: ~

Vr nos post 0c cxilíum ducatad regna

coehum. Amen... .

1}fina della ‘aim-ii &Franceſi-z di

.Paola e ‘ ì
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